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Alla Procura Gen. della Corte del 
Conti 
ROMA 

AI dr. Gesumino Amato DESSi ' 
Coord inatore Regionate del SI.Di.PE. 
FIRENZE 

Oggetto : Sciopero territoriale del Personale della Dirigenza Penitenziaria di diritto pubblico 
(direttori d'istituto e c:legli uffICi dell'esecuzione penale esterna) deRa Toscana dal 02 maggio 2011 
perg9·30. 

Oue-sta organizzazione sindacale, non sorpresa dal fatto che, nonostante la convocazione 
del DAP da parte del Prefetto di Firenze per una riunione rivolta ad affrontare le problematiche dei 
dirigenti pen~enziari della Regione Toscana, I quali dal giorno 2 maggio stanno ponendo in euere 
uno SCiopefo anomalo, opefando esclusivamente al'interno dell'orario ordinario di sei ore 
quotidiane e astenendosI dall'effettuazione di prestalioni straordinarie, nonché pooendo in essere 
ulteriori azioni di civile sensib4lizzalione nei confronti di Codesto Dipartimento Quastu/fimQ abbia 
ootftttIg dì:ffl8!l , I!!yqfo dì OOO'rpnto !lf( I patyi$IQ ltwt8Iiyp dì cqocjHazjone, delegando il 
Provved~ore regionale della Toscana. senza per6 conferirg~ alcuna fOOlione di mediazione. e non 
indicando alcun contenuto ad una delega che non andava ollre la mera presenz a. 

Tali circostanze non sono sfugg~e agli organi prefettizi e dimostrano. ove ancora ce ne 
fosseb4sogno, rOQ{lettiva difficolté di un'amm.ne che non sa dialogare con i propri dirigenti e che 
mostra di non sapere costrvire un utile confronto con il più importante organo territoriale del 
Governo nel suo complesso, quale eia Prefettura di Firenze. 

La descritta postUl'll istitulionale, non dimostrevole. a parere di questa sigla. di quei principi 
di leale collaborazione tra organi dellQ Stato. è espressione del perpel\Janidi unadisattenlione 
nei conIronti del territorio e della delicata situazione penitenziaria in cui versano la regione 
Toscana ed i suoi diligenti, una situaliooe cosl grave ed esplosiva che ha costrettQ questa 
organizznione sindacale a confermare lo ISCiopefo che. con tIecorrtnza da 02 C.m. , e iniziato con 
!"adesione di pressoché tutti i dirigenti pen~enziari, trovandQ consenso e partecipalione morale da 
parte di numerosiuimi colleghi in tutta Italia. e che prosegui". come gi' detto. per trenta giorni 

Per il vero, sono numerosi ed incessanti gli inviti giunti a mettefe in attQ anche in altre 
regionianaloghea~oni 

La condotta pubblica desaitta, seppure non meraviglia questa sigla, sta tasciando 
Indubbiamente incredu~ quanti, anzitutto le autoritill istituzionali e politiche toscane ma non solo 
quelle. abbiano rilevato l'assenla di qualunque segnale pos~ivo da parte dell'amministrazione 
centrale, la quale in tal modo prova di non avere a cuore le gravissime consegl.leru:e che 
potrebbero derivarne sia In termini di sicurezla penitenliaria che di pace sociale, riflettendosi 
evidentementesullasferadellapoliticaedelgo~rno 

A questo si aggiunga la gra~e scorretteua posta in essere non soHanto nei confronti di 
questa sigla. ma nei riguardi 081 mondo sindacale tout covrt. posto che essendo inl8fVenuta 
l' improwisa asseru:.a del Provvecl~ore della Toscana per un periodo parzialmente coincideote con 
quello (iella protesta, il DAP, a dispetto del doverQso e ragiQne~ole tentativo di ra"recldare il 
conlenzioso, ha nominato quale supplente' Coordinatore RegionaJe del SIDI.PE. , il quale a~eva 
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formalizzato la sua adesione aUa protesta, cosi ponendo sostanzialmente una V9fa e propria 
condotta antisindacale di tentativo di erosione dello sciopero anomalo 

Inyece di affrontaCI Il grayl .. !mo problema dell. otr!co!os!,,!ma carenza di ben i' 
dirigenti penitenziari in Toscan. , ~ che ha determinato che uno stesso funzionario debba 
contestualmeole dirigere piu istituti carcerari e seMzi (cin:ostanza che e tra le principaN cause 
delta protesta) il OAP nulla di meglio da fare ha trovato che attribuire la reggenza del 
Provveditorato ad un dirigente non generale in serviZio presso il PRAP . 

Tale comporllmento del Dipartimento desta preoccupazione non solo perché e 
irresponsabile allribuire. in questo delicati$Simo momento di grande tensione, la reggenza del 
provveditorato, che e uffICio regionale dal quale dipendono tutti gli istituti penitenziari e di 
esecuzione penale estema (quindi la generalita dei dirigenti), ad un dirigente non generale (per 
quanto già da dive llii mesi siano stati nominati ben cinque nuovi dirigent Igenerali!),maar.corpiu 
perr;hf awst·uhjmo 'yendo ttderitp BIlo scjooero nqn polo! ch, "'!!dg" prestgzioni /aVQ!llIjyt 
lZIiDia:!I..in un contesto operatIVO che. ilWe<:EI, necessiterebbe di un'attenzione elevatissima da parte 
dell·amministrazione 

E' ques'" un .. scelt. i~pproprl .. ta le cui negative conseguenze. e evidente, non 
potranno che attribuirsi alla esdusiva responsabilità delramministrazìone centrale. 

Tale modus operandi. ino~re. mostra senza ombra di dubbio come il OAP, ci auguriamo 
Inconsapevolmeflte. stia nei fani ponendo in essele una condotta antisindacale, poich' • 
evidente che in quelto modo esercita una ingiul ta preslione l ui SI.DI.PE., attraverso una 
coni . pondente azione sul rappresentanti I lnd.cali, al fine di limitare ed Incidere di fatto 
. ul le prerogative di qlHlSta 0 ,5. e.ul diritto di sc iopero. 

Il SI.OI.PE. invita pertanto il Capo del DAP a revocare immediatamente la reggenza del 
Proweditoratoal dirigente peoitenziarioincaricato, nOl"lCh6 dirigente sindacale dello stesso, Il 
quale aveva già formalizzato la sua adesione allo $Ciopero pm,a dell'assenza del Proweditore 
Regionale. dirigente generale dl.ssa Maria Pia GIUFFRIDA 

Di tanto si informa anche la Procura Gell8(ale del la Corte dei Conti, in ragione del fatto che 
recentemente sono stati nominati ben 5 (dicasi cinque!. .. ) dirigenti genera~ e non si ha nolilia di 
un loro impiego a capo clei prowedilorati (mohl dei quali retti anch'essi con prowisorie reggenze e 
da altli provveditori costretti ad onerose missioni). essendo rimasti sosta~ialmente ai loro posti 
ave erano dirigenti di grado inferiore, il che e paradosslJle e pr9OCCUpan/., dimostrativo di una 
singolare interpretazione dell"utilizzo degli incarichi di cosl alta rilevanza e delle risorse pubbliche. 

Awerte che in mancanza della revoca richiesta. da effettuarsi con IOmma urgenza, si adirà 
lacompetenteautoril'~udiziariaalfinedifarvalefelagravissimaantisindacalitàclellaconclottaed 
il rispetto del diritto di sciopero. 

IISegret .. rioNnlon"e Vic .. rio 
Dr. RosMio TORTORELLA 

Il Vice Segreta rio Nazionale Aggiunto 
Dr. Fnlncu co D'ANSEUtfO 

Il Presidente 
Dr.ssa Clnzl. CALANDRINO 
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